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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della quarta domenica del tempo ordinario.  
Nella Palestina del tempo c'erano sinagoghe non solo nei grandi centri, ma anche 
nelle piccole città e nei villaggi. Gli israeliti vi convenivano per la preghiera e per la 
lettura e la spiegazione della Scrittura. Non solo gli scribi e gli anziani, ma ogni 
israelita poteva chiedere la parola e intervenire. È così che Gesù, a Cafarnao, entra 
nella sinagoga e prende la parola per insegnare. Con questo episodio Marco inizia il 
racconto dell'attività pubblica di Gesù e inizia lo svolgimento del suo tema più 
importante: chi è Gesù? Due cose sono subito affermate con chiarezza, anche se 
non ancora svolte compiutamente (Marco le svilupperà piano piano lungo l'intero 
Vangelo): l'insegnamento di Gesù è nuovo e diverso da quello degli scribi, la sua 
autorità si impone persino agli spiriti maligni.«Erano stupiti del suo insegnamento, 
perché insegnava come uno che ha autorità e non come gli scribi». La stessa 
annotazione – con qualche variante – è ripetuta alla fine dell'episodio: «Che è mai 
questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità». Come si vede, l'interesse principale di Marco riguarda l'insegnamento di Gesù, non 
però il che cosa, ma il come, non il contenuto ma le modalità. E difatti per ora nulla si dice di preciso sul contenuto dell'insegnamento: c'è 
tempo per farlo. L'evangelista svolge l'argomento secondo una sua pedagogia che va rispettata. Marco avverte subito che 
l'insegnamento di Gesù colpisce e fa problema, e non è assimilabile agli schemi conosciuti. Così sorge la domanda: che è mai questo? 
Insegnamento nuovo non significa semplicemente qualcosa di non mai detto prima o di non mai sentito altrove. Non si tratta 
semplicemente di una novità cronologica. Nella parola di Gesù si avverte la presenza della novità di Dio, una novità qualitativa: qualcosa 
che ti rigenera, rinnova e ringiovanisce. La parola di Dio – che risuona nell'insegnamento di Gesù – è nuova, sorprendente, inaspettata, 
anche se, dopo averla sentita, comprendi che era proprio la parola che andavi cercando, magari senza saperlo. Ma c'è anche un 
secondo tema che interessa l'evangelista: il primo gesto compiuto da Gesù è la liberazione di un indemoniato. Un uomo posseduto dal 
demonio, dà in smanie durante il servizio liturgico: Gesù lo mette a tacere, seccamente: «Taci ed esci da costui». Lo spirito è costretto a 
obbedire e l'uomo, liberato dallo spirito disgregatore, ritrova se stesso. Gli esorcismi erano di moda e la letteratura rabbinica ne parla, ma 
per lo più erano lunghi, strani e complicati. Gesù invece si impone allo spirito impuro semplicemente con un comando. È per questo che 
la folla si meraviglia. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

8 febbraio – 5a domenica del tempo 
ordinario 

Dal libro di Giobbe 
7,1-4.6-7 

Dal Salmo  
146 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Corinzi 9,16-19.22-23 

Dal Vangelo di Marco  
1,29-39 

dal MESSAGGIO DEL  
SANTO PADRE FRANCESCO  

PER LA XXIII GIORNATA MONDIALE 
DEL MALATO 2015  

 

[…continua dal numero precedente del notiziario…] 
 

2. Sapienza del cuore è servire il fratello. Nel 
discorso di Giobbe che contiene le parole «io 
ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo 
zoppo», si evidenzia la dimensione di servizio 
ai bisognosi da parte di quest’uomo giusto, la 
cui  statura morale si manifesta nel servizio al 
povero che chiede aiuto, come pure nel 
prendersi cura dell’orfano e della vedova. 
Quanti cristiani anche oggi testimoniano, non 
con le parole, ma con la loro vita radicata in 
una fede genuina, di essere “occhi per il cieco” 
e “piedi per lo zoppo”! Persone che stanno 
vicino ai malati che hanno bisogno di 
un’assistenza continua, di un aiuto per lavarsi, 
per vestirsi, per nutrirsi. Questo servizio, 
specialmente quando si prolunga nel tempo, 
può diventare faticoso e pesante. È 
relativamente facile servire per qualche giorno, 
ma è difficile accudire una persona per mesi o 
addirittura per anni, anche quando essa non è 
più in grado di ringraziare. E tuttavia, che 
grande cammino di santificazione è questo! In 
quei momenti si può contare in modo 
particolare sulla vicinanza del Signore, e si è 
anche di speciale sostegno alla missione della 
Chiesa.  
[… continua nei prossimi numeri del notiziario…] 

Dal Vangelo secondo Marco (1,21-28)  
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti 
insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed 
ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito 
impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù 
Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E 
Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, 
straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, 
tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti 
impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in 
tutta la regione della Galilea. 

 

«Io so chi tu sei,  
Gesù Nazareno:  
il santo di Dio!» 

 

(dal Vangelo, Mc 1,24) 

 

1 febbraio 2015  

4ª domenica del tempo ordinario 

 

Sapientia 

cordis 
 

«Io ero gli occhi 
per il cieco, ero i 

piedi per lo 

zoppo» (Gb 29,15) 



� CALENDARIO LITURGICO DALL’1 ALL’8 FEBBRAIO 2015   

Domenica 1 febbraio – 4ª Domenica del tempo ordinario – Giornata 
per la Vita 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
Gelsomina e Francesco Barchi 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Attilio e Marisa 

Lodi  e  Donata e Adelina Penacchini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la memoria del Patrono 

della Parrocchia San Biagio 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 16.00 a Reggio in Cattedrale Liturgia della Luce con Solenni 

Vespri presieduti dal vescovo Massimo per celebrare la Giornata 
della vita consacrata (2 febbraio)  

Lunedì 2 febbraio – Festa della Presentazione di Gesù al tempio 

� Ore 21.00 a Sabbione S.Messa. Per questo lunedì è sospeso il 
centro d’ascolto sulla Parola. 

Martedì 3 febbraio – San Biagio patrono di Marmirolo 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 4 febbraio 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del S.Rosario 
� Ore 21.00 a Gavasseto serata formativa per i genitori dei 

gruppi di catechismo di 5ª elementare in preparazione alla 
prima comunione dei poli di Gavasseto e Marmirolo con don 
Emanuele 

Giovedì 5 febbraio – Sant’Agata 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio riunione aperta del Consiglio 
direttivo del Circolo ANSPI per programmarne il rinnovo 

� Ore 21.00 a Marmirolo S.Rosario aperto a tutta la comunità 
presso la famiglia Damiano Lusvarghi e Roberta Bondavalli in 
via della Tromba 26.  

 
 
Venerdì 6 febbraio – S. Paolo Miki e compagni 

� Ore 16.30 a Sabbione nella cappellina delle 
suore S. Messa  

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa di 
Gavasseto tutti i venerdi è aperta a 
disposizione di chiunque voglia fermarsi per 
un momento di preghiera personale e 
adorazione 

� Ore 21.00 a Gavasseto Assemblea generale 
per tutta l’unità Pastorale per confrontarci 
insieme sul questionario delle famiglie in 
vista del Sinodo dei vescovi di ottobre 

Sabato 7 febbraio  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri dei gruppi di 
catechismo 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 8 febbraio – 5ª Domenica del tempo 
ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
dei defunti Romolo e Fernanda, Arturo e 
Cornelia 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa nella sagra della 

Madonna di Lourdes 
� Ore 17.00 a Masone in chiesa tributo di fede 

con preghiere, musica e canti alla Madonna 
 

 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA-LITURGICI 
� GAVASSETO: INIZIATIVE PER LA GIORNATA PER LA VITA. Domenica 1 febbraio a Gavasseto si celebra durante la 

Messa delle 11.00 la Giornata per la Vita. Seguirà nel bar ANSPI con una vendita di torte una raccolta di fondi a favore 
del Centro di Aiuto alla Vita di Reggio. Le signore sono invitate a preparare torte per la vendita e a portarle nel bar la 
mattina dell'1 dalle 10 alle 11. Il circolo Anspi invita inoltre le signore (anche giovani!) ad una serata di preparazione 
cappelletti che saranno venduti a favore sempre del Centro di aiuto alla vita: venerdì 6 febbraio dalle ore 20.30. 

� GAVASSETO: INCONTRO FORMATIVO. Mercoledì 4 febbraio alle 21 a Gavasseto i genitori dei ragazzi di 5ª elementare 
sia del polo di Gavasseto che di Marmirolo avranno un incontro formativo con don Emanuele. 

� MARMIROLO: RECITA DEL S.ROSARIO. A Marmirolo presso la famiglia Damiano Lusvarghi e Roberta Bondavalli via della 
Tromba 26 il primo giovedi di ogni mese tutta la comunita è invitata alla recita s.rosario. Abbiamo bisogno di cominciare 
ogni cosa a partire dalla preghiera fidandoci di quello che ci ha detto Gesù: In verità vi dico ancora: se due di voi 
sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». Abbiamo bisogno della preghiera per curare quella 
malattia che Francesco ha chiamato il  "martalismo" (che viene da Marta), dell’eccessiva operosità: ossia di coloro che 
si immergono nel lavoro, trascurando, inevitabilmente, "la parte migliore": il sedersi ai piedi di Gesù (cfr Lc 10,38-42) 

� CALENDARIO DELLE MESSE MISSIONARIE. Giovedì 5 febbraio ore 21.00 a Reggio Emilia nella chiesa di San Girolamo 
ore 21.00 Santa Messa presieduta da Padre Maximen, Fratello della Carità. 

� PULIAMO CASTELLAZZO. Domenica 1 febbraio passeggiata ecologica per le vie di Castellazzo raccogliendo i rifiuti 
gettati nelle rive delle strade e nei fossati adiacenti. L'iniziativa è aperta a tutti, adulti e bambini che hanno voglia di 
fare qualcosa insieme per il proprio territorio. Partenza alle ore 10,30 dopo la messa dal parcheggio della chiesa. 
Rientra nell’ambito del progetto “Incontriamoci” partito un paio di anni fa a Castellazzo e che consiste soprattutto nel 
ritrovarsi insieme il mercoledì pomeriggio per un po’ di oratorio e attività varie per e con i bambini. In caso di mal 
tempo verrà spostata alla domenica successiva. Si segnala anche la nascita su facebook del gruppo "I care Castellazzo" 
dove verranno presentate tutte le attività sociali del paese. 

� GAVASSETO: PROVE DI CANTO DOMENICALI. A Gavasseto ogni domenica a partire dal 25 gennaio tutti i ragazzi e 
bambini sono invitati in chiesa dalle 10.30 per provare i canti della Messa. 

� Pre-avviso: PRANZO CON OSPITI DEL DORMITORIO. Domenica 15 febbraio nell'oratorio di Gavasseto pranzo insieme 
ai ragazzi ospitati nell'ex scuola materna, preparato dal gruppo dei ragazzi e ragazze di terza media. 



� Pre-avviso: CENA E PRESENTAZIONE LIBRO DI MONS. BETTAZZI. Tra le iniziative legate alla Campagna "Una sola 
famiglia umana. Cibo per tutti", segnaliamo la Cena di Solidarietà organizzata da Pax Christi di Reggio Emilia 
Lunedì 9 Febbraio alle ore 19.30 alla Mensa Caritas di Via Adua 83 a Reggio Emilia cui seguirà l’intervento di Mons. 
Luigi Bettazzi che presenterà il libro “Quale Chiesa, quale Papa” uscito a Natale scorso. 

� Pre-avviso: CARNEVALE A GAVASSETO. Il Circolo ANSPI di Gavasseto organizza per domenica 15 febbraio una festa di 
carnevale per tutti i bambini con giro sul carro (se il tempo lo permetterà). 

� ESERCIZI SPIRITUALI PER LE FAMIGLIE DELLA DIOCESI. I prossimi 14 e 15 marzo 2015 presso il Centro di spiritualità 
diocesano di Marola, l’Ufficio di Pastorale Familiare propone gli esercizi spirituali sul tema “In Cristo ci ha scelti e ci 
ha fatti rivivere” guidati da Giovanna Bondavalli e due coppie di sposi (i coniugi Castellari e Lusuardi). Quota di 
partecipazione: € 140,00 per le famiglie con figli, € 100,00 per le coppie di sposi. Ci sarà la presenza di animatori per i 
bambini con cui si condivideranno alcuni momenti di preghiera. Le iscrizioni, aperte dal 7 gennaio fino ad esaurimento 
posti, si effettuano compilando il modulo (scaricabile dal sito dell’Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare) e 
inviandolo a: upf@diocesi.re.it Per motivi organizzativi, si invita ad iscriversi entro il 28 febbraio. 

� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015: Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio secondo 
questo calendario mensile: 8 marzo, 10 maggio, 14 giugno luogo e orario ancora da definire. Per informazioni e 
richieste riguardo la preparazione contattare don Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia. Ricordiamo di 
prendere contatti con i responsabili per tempo, perché la domenica prima del battesimo il bambino/a viene 
presentato nella messa della comunità di appartenenza. 

 

        SAGRASAGRASAGRASAGRA    DELLADELLADELLADELLA    MADONNAMADONNAMADONNAMADONNA    DIDIDIDI    LOURDESLOURDESLOURDESLOURDES    AAAA    MASONEMASONEMASONEMASONE            8888----11111111    febbraiofebbraiofebbraiofebbraio     
Nella Chiesa di Masone, ove è situata la piccola grotta di Lourdes fatta costruire e offerta nel 1935  
dal Sig. Massimiliano Iotti, la festa ha una lunga tradizione (è stata per decenni una grande sagra) 

 

DOMENICA 8 FEBBRAIO. Dopo la Messa festiva delle ore 11 di a Masone ci sarà un pranzo con una lotteria al 
Centro Sociale Primavera alle 12.30: sana convivialità, importante per le buone relazioni e utile anche per le 
piccole entrate della parrocchia. È bene iscriversi per tempo a Tiziano Iotti (0522 340758); Andrea Salardi (349 
1242198); Paolo Beltrami (348 8068551). 
Nel pomeriggio di domenica 8 alle ore 17 in chiesa tributo di fede con preghiere, musica e canti alla Madonna: 
un evento di fede, un atto di culto, di devozione mariana e di comunione ecclesiale. contiamo davvero sulla 
partecipazione numerosa e raccolta di tutte e sei le Comunità della nostra Unità Pastorale, in particolare dei 
bambini della Ludoteca e della Scuola Materna di Marmirolo, della Scuola d'Infanzia di Sabbione e dei ragazzini/e 
delle prime classi di Catechismo, che insieme al Vescovo emerito Mons. Adriano Caprioli e a sei rappresentanti 
delle nostre parrocchie andranno in processione alla Grotta, al canto dell'Ave Maria di Lourdes, per offrire a Maria 
l'omaggio floreale delle rispettive Comunità. Parteciperanno all'evento anche l'Unione Campanari Reggiani, le 
Corali di Massenzatico, Rubiera, Rivalta, e, quella della nostra Unità Pastorale, e la soprano Maria Claudia Bugli. 

 

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO. La Messa della Festa della Madonna di Lourdes sarà celebrata con i 
malati e gli anziani di tutta l'Unità Pastorale alle ore 10.30 preceduta dalla recita del Rosario alle ore 
10:00. Durante la Messa verrà amministrato il Sacramento dell'Unzione degli Infermi a quanti lo 
desiderano. Ricordiamo che l'Unzione può essere ricevuta anche più volte nel corso della vita, ogni 
volta che le condizioni di salute fisica  destano preoccupazione o inquietudine, come per esempio  
nell'imminenza di un intervento chirurgico o  a causa di un indebolimento generale della persona, 
causato da una malattia o dall'età. In pratica ogni volta che un credente sente di aver bisogno 
dell'aiuto di Dio  e vuole rimettersi nelle sue mani, corpo e anima, non solo in quelle dei medici... 

 
 

Ufficio di Pastorale familiare in collaborazione con 
CAV (Centro Aiuto alla Vita), Coop Madre Teresa e Movimento x la vita 

Giornata per la vita 2015  
“SOLIDALI PER LA VITA” 

e iniziative promosse dall’Ufficio di Pastorale familiare 

Domenica 
1 / 2 Giornata per la vita in parrocchia 

Domenica  
8 / 2 

ore 16.30 all'Oratorio don Bosco di Via Adua 79 a 
Reggio riflessione con Mons. José Noriega Docente 
di Morale all'Istituto “Giovanni Paolo II” sul tema «La 
speranza che riempie la vita: generare alla vita 
buona» (servizio di animazione x bambini) 

giovedì  
12 / 2 

alle 20.45 in Cattedrale ci sarà la Veglia di San 
Valentino per tutti i fidanzati con la presenza del 

Vescovo Massimo 

14 e 15 
marzo 

a Marola ci saranno gli Esercizi spirituali per le 
famiglie guidati da Giovanna Bondavalli e due 

coppie di sposi. Sono già aperte le iscrizioni sul sito 



Le 15 “malattie” della Chiesa (e la loro cura) 
Dal discorso fatto dal Santo Padre Papa Francesco nell’incontro del 22 dicembre con i 
Cardinali e i Superiori della Curia Romana, stiamo pubblicando sul nostro notiziario un 
po’ alla volta tutti i 15 punti del “catalogo delle malattie” che possono ostacolarci nella 
vita di credenti e praticanti.  

4. La malattia dell’eccessiva pianificazione e del funzionalismo. Quando 
l'apostolo pianifica tutto minuziosamente e crede che facendo una perfetta 
pianificazione le cose effettivamente progrediscano, diventando così un 
contabile o un commercialista. Preparare tutto bene è necessario, ma senza 
mai cadere nella tentazione di voler rinchiudere e pilotare la libertà dello Spirito 
Santo, che rimane sempre più grande, più generosa di ogni umana 
pianificazione (cfr Gv 3,8). Si cade in questa malattia perché «è sempre più 
facile e comodo adagiarsi nelle proprie posizioni statiche e immutate. In realtà, 
la Chiesa si mostra fedele allo Spirito Santo nella misura in cui non ha la 
pretesa di regolarlo e di addomesticarlo… - addomesticare lo Spirito Santo! - … 
Egli è freschezza, fantasia, novità». 

5. La malattia del cattivo coordinamento. Quando i membri perdono la comunione tra di loro e il corpo smarrisce 
la sua armoniosa funzionalità e la sua temperanza, diventando un’orchestra che produce chiasso, perché le sue 
membra non collaborano e non vivono lo spirito di comunione e di squadra. Quando il piede dice al braccio: "non 
ho bisogno di te", o la mano alla testa: "comando io", causando così disagio e scandalo. 
 

Due parole a proposito del CAV (Centro Aiuto alla Vita) 
Domenica 1 febbraio, nella Giornata della Vita, troverete fuori dalla chiesa un banchetto per la 
vendita di primule, gadget, torte ecc, il cui ricavato andrà al Cav, centro aiuto alla vita di Reggio. 

Il Centro di Aiuto alla Vita è un’associazione di volontariato che opera nella diocesi di Reggio dal 
1993. Si occupa di donne o famiglie che si trovano a vivere una gravidanza inattesa per fare con 
loro un pezzo di strada, cercando di valorizzare il loro progetto personale di vita. 

La situazione economica e lavorativa di molte mamme e la relativa facilità con cui oggi si arriva 
all'interruzione volontaria della gravidanza, impedisce a molti bimbi di venire alla luce. Giusto per 
dare qualche numero: circa 9705 bimbi in Emilia Romagna nel 2012 e circa 1250 bimbi nella sola 
provincia di Reggio Emilia. È un numero importante, che non può lasciarci indifferenti. Le attività 
proposte dal Centro Aiuto alla Vita sono di varia natura e sono pensate in modo specifico per 
quella mamma, quella famiglia, quella storia. 

Per fare questo il CAV fa un primo colloquio conoscitivo con la mamma, dal quale parte poi un progetto individualizzato, in cui poi 
vengono coinvolti i volontari ed eventualmente la figura della psicologa. Molto spesso il CAV opera in collaborazione con il servizio 
sociale, il consultorio, l’ospedale, la Caritas, le parrocchie.  

Ancora qualche numero…  Nel 2014 il Cav ha incontrato 93 nuove donne in gravidanza e continuato a seguire 98 donne conosciute nel 
2013 ma che hanno partorito a cavallo tra il 2013 il 2014. Di quelle nuove del 2014, 27 erano indecise se portare avanti la gravidanza o 
avevano già intrapreso l’iter medico e sanitario per l’interruzione di gravidanza. 

Le origini culturali e le età delle donne sono diverse, ma nell’ultimo periodo sono aumentate quelle italiane e quelle di età inferiore ai 21 
anni. Alla luce di quest’ultimo dato, da due anni il CAV sta portando avanti un progetto specifico di accompagnamento con un gruppo di 
ragazze incinta dai 15 ai 21 anni, denominato mamme teen.  

Le attività a cui le mamme partecipano, sono diverse: ad esempio  

• Pomeriggi mammaè, che sono momenti di socializzazione per mamme e bimbi, per confrontarsi, condividere esperienze 

• Laboratorio di cucito per un piccolo gruppo di donne in gravidanza  

• Momento nascita in cui le donne a piccolo gruppo hanno la possibilità di condividere emozioni e aspettative legate al parto, oltre 
che preparare l’occorrente per l’arrivo del proprio bimbo  

Le donne in gravi difficoltà economiche possono essere sostenute dal CAV anche tramite il Progetto Gemma e poi il Progetto Primula e 
Progetto Nascita, progetti locali, erogati direttamente dal CAV, grazie alle offerte che riceve. 

Attualmente sono attivi presso il CAV di Reggio 11 Progetti Gemma, 10 tra Progetti Primula e Progetti Nascita, anche se le necessità e 
le richieste sono molte di più! 

Ogni anno la Giornata per la Vita diventa per il CAV occasione di riflessione, di bilanci e possibilità di coordinarsi con tutti i volontari 
referenti sparsi sul territorio di Reggio e provincia, grazie ai quali le mamme incontrate si sentono accolte e incoraggiate. Durante le 
settimane che ruotano attorno a questa data, molte parrocchie, gruppi giovani o del catechismo, famiglie, privati sono impegnati in 
iniziative di formazione e approfondimento dei temi che riguardano l’accoglienza alla vita, ma anche nella preziosa raccolta di fondi o 
generi per l’infanzia. Quindi grazie davvero a nome del CAV, dei volontari, delle mamme e dei bimbi incontrati, per quello che fate e 
quello che farete, per il banchetto fuori dalla chiesa, per le offerte. Ma soprattutto grazie per la preghiera, per il tempo dedicato alle 
donne soprattutto le più fragili, per l’attenzione al prossimo, per il delicato e rispettoso impegno verso la vita nascente! 


